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LA VITA… IL DONO DEI DONI! 

In comunione con il Piano Pastorale Diocesano sulla “Partecipazione alla vita della 
Chiesa”, quest’anno rifletteremo sul tema del “Partecipare alla Vita”. Il concetto di vita 
stesso perde completamente il suo significato, o meglio ancora, neanche avrebbe modo 
di esistere, se non fosse che essa, la vita, è qualcosa che ci è stata partecipata, vale a 
dire trasmessa da qualcun altro. Per noi l’Altro per eccellenza, datore di vita, è Dio, 
l’altissimo! 

Il racconto biblico della creazione, nella sua immensa sapienza, vuole raccontare 
all’uomo come Dio, infinitamente buono, più che essere capace di costruire opere dal 
nulla, in breve tempo e col pensiero e l’ausilio della parola, è colui che non trattiene per 
sé la sua vitalità ma dà il via al tutto con una meravigliosa “esplosione” di vita!  

 

PARTECIPARE ALLA VITA! 

È chiaro che c’è una vastità di argomenti che ruotano attorno al tema della vita ed è 
evidente che non li tratteremo tutti, non ne tratteremo neanche molti, ma ci 
interrogheremo soltanto sulla capacità del nostro Partecipare alla Vita come giovani, 
adolescenti, ragazzi e bambini. 

Ogni giorno, attraverso infinite circostanze, si rinnovano per noi tante possibilità per 
poter dire sì e no, per poter partecipare o meno alle proposte che ci vengono fatte. Tutto 
ciò da un sapore diverso alla nostra vita: un sapore dolce e un sapore amaro, un sapore 
saporito o un sapore insipido. È proprio questo il rischio dal quale stare in guardia: vivere 
una vita dal sapore mediocre.  
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LA VITA E IL GRESTATE 2024 

Il tema del Partecipare alla Vita sarà affrontato, lungo tutta l’esperienza dell’Estate 
Ragazzi, attraverso tre distinti racconti. 

Avremo dunque un’unica tematica di cui coglieremo tre diverse sfumature: 

A) il rifiuto a partecipare alla vita – quando c’è un rifiuto ad ogni sollecitazione; 
B) sopravvivere alla vita – quando ci si rassegna alle circostanze subendole; 
C) gli ostacoli a partecipare alla vita – quando dinanzi desiderio di realizzare i propri 

sogni bisogna far i conti con le ansie, le paure e i limiti. 

 

GLI OBIETTIVI 

Riscoprire la bellezza della “vita reale”. Il mondo digitale offre possibilità inimmaginabili, 
molte saranno ancora da scoprire, ma non può e non deve sostituire la bellezza di 
ascoltare una storia guardando l’altro negli occhi, trascorrendo del tempo insieme; non 
può e non deve sostituire l’emozione di un abbraccio, la gioia di un sorriso. Il GrEstate 
2024 vuole provocare animatori e ragazzi a tuffarsi fuori dallo schermo per immergersi 
nella vita dell’altro. 

Le cose più belle della vita, si rivelano spesso, quelle che incrociamo inaspettatamente 
lungo il percorso e non quelle che decidiamo di incrociare. Dunque, il GrEstate 2024 è 
un forte grido a piccoli e a grandi a ritornare a partecipare alla vita. Alla vita vera, quella 
fatta di volti, occhi, sorrisi, abbracci, gioia e tristezza: la vita così com’è. Alla vita piena di 
sogni, di progetti, ma imprevedibilmente imprevedibile e se questa imprevedibilità non 
la si impara a vivere nessun sogno uscirà dai nostri fantastici mondi per diventare vita 
vera. 

 

 

 


